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IL CENTRO DI ASCOLTO AIMA

CENTRI DISTRETTUALI DISTURBI COGNITIVI E DEMENZE AUSL
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Iniziativa organizzata da:
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Cineclub Claudio Zambelli di Boretto
Cinema Oratorio S.G.B. di Campagnola
Ufficio Cinema del Comune di Reggio Emilia

              Il Centro di Ascolto è un punto di accoglienza 
esperto, gestito da operatori qualificati, in grado di 
rispondere alle esigenze di aiuto e di supportare il 
familiare. Il Centro di Ascolto offre:

Il centro distrettuale per i disturbi cognitivi è un servizio 
ambulatoriale finalizzato alla diagnosi e alla terapia delle 
demenze, che opera prendendo in carico il paziente 
e la sua famiglia. L’attività svolta infatti, si propone di 
discriminare i deficit amnesici legati all’età da quelli 
legati a disturbi cognitivi e differenziare le varie forme 
di demenza per effettuare un approccio terapeutico 
idoneo. Offre un “sostegno” volto a chiarire gli aspetti 
clinici, funzionali, comportamentali, psicologici e 
assistenziali legati alla malattia.

Centro Distrettuale RE e Centro Esperto Provinciale, c/o RSR Albinea
Via Papa Giovanni XXIII 16, Albinea - tel: 0522 339845
Centro Distrettuale Cast. Monti, c/o Sede Distrettuale
Via Roma 2, Castelnovo ne’ Monti - tel: 0522 617174
Centro Distrettuale Correggio, c/o Poliambulatori
Via Circondaria 26, Correggio - tel: 0522 630238
Centro Distrettuale Guastalla, c/o Poliambulatori O.C.
Via Donatori di Sangue, Guastalla - tel: 0522 837473
Centro Distrettuale Montecchio, c/o Casa della Salute
Via Saragat 11, Montecchio - tel: 0522 860425
Centro Distrettuale Scandiano, c/o Ospedale Magati
Via Martiri Libertà 6, Scandiano - tel: 0522 850429

La prima visita avviene con richiesta del medico curante 
(ad es., valutazione per disturbi cognitivi), mediante 
appuntamento fissato dal CUP, CUPTEL (800 - 425036) o 
Farmacup. È necessario al momento della visita portare 
tutta la documentazione sanitaria utile ai fini diagnostici. 
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ad ALBINEA
in via Papa Giovanni XXIII 16
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0522 335033
mercoledì, giovedì, venerdì 
dalle 15.50 alle 18.30

contattaci

AIMA, Associazione Italiana 
Malattia di Alzheimer Reggio 
Emilia, si è costituita nel 1997 
come punto di riferimento 
e supporto ai bisogni delle 
persone affette da demenza 
e delle loro famiglie.

Perché un mese per l’Alzheimer
Settembre è il Mese Mondiale dell’Alzheimer: si è 

celebrato per la prima volta nel 2012 e culmina il 21 
settembre nella Giornata Mondiale dell’Alzheimer. 
Tutto il mese è dedicato alla sensibilizzazione sulla 
demenza e alla lotta ai pregiudizi che la circondano.

Cos’è l’Alzheimer
La malattia di Alzheimer è la 
forma più frequente di demenza, 
intendendo con questo termine quel 
gruppo di malattie caratterizzate 
da un progressivo declino della 
memoria e di altre abilità cognitive, 
tale da interferire con le attività 
della vita.

Perché una Rassegna 
Cinematografica
La scelta di realizzare una rassegna 
all’insegna del film d’autore e di 
cortometraggi nasce dalla volontà 
di fare luce sulla complessità della 
persona affetta da demenza e sulla 
fatica di chi se ne prende cura. 
Si propongono allo spettatore 
diverse chiavi di lettura per andare 
oltre i luoghi comuni.

0522 335033 - aima@aimareggioemilia.it
  aimareggioemilia - www.aimareggioemilia.it 

contattaci



E se vivessimo 
tutti insieme?
(2011)  
di Stephane Robelin
96 min.

Lettere a 
mia figlia
(2016) 12 min.
di Giuseppe A. Nuzzo 

Tutto quello 
che vuoi
(2017) 
di Francesco Bruni
106 min.

Tutto quello 
che vuoi
(2017) 
di Francesco Bruni
106 min.

Florida
(2015) 
di Philippe Le Guay 
110 min.

Ti ho 
incontrata 
domani 
(2015) 12 min.
di Marco Toscani

confronto con:

il neurologo Enrico Ghidoni
il regista Giuseppe Nuzzo
l’attore Leo Gullotta

Maurizio Alberti	 Resp. Medico Centro Disturbi 
	 Cognitivi Guastalla
Enza Malaguti	 Resp. Ufficio di Piano Unione 
	 dei Comuni Bassa Reggiana
Angela Manotti	 Familiare AIMA Onlus Reggio Emilia

Roberta Boiardi  	 Resp. Medico Centro Disturbi 
	 Cognitivi Castelnovo ne’ Monti
Francesca Jacopetti	 Resp. SAA del Servizio Sociale 	
	 Associato del Distretto di 
	 Castelnovo né Monti
Renata Azzali 	 Vicepresidente AIMA Reggio Emilia

Morena Pellati	 Resp. Medico Centro Disturbi 
	 Cognitivi di Correggio
Katia Pelliciari	 Resp. Servizio Assistenza Anziani 		
	 Distretto di Correggio
Daniela Rossi	 Familiare AIMA Onlus Reggio Emilia

Luca Benecchi	 Resp. Ufficio di Piano Unione		
	 Tresinaro Secchia
Patrizia Ferrari	 Resp. Medico Centro Disturbi		
	 Cognitivi Scandiano
Gina Ficarelli 	 Familiare AIMA Onlus Reggio Emilia

il neurologo Ferdinando Schiavo
il regista Marco Toscani
l’attore Mario Peretti

il resp. sanitario della 
R.P. “Fond. A. Morando” 
Rosanna Vagge

Jean, Annie, Albert, Jeanne e Claude sono amici da quattro 
decenni. Due coppie sposate e un single impenitente, tutti 
ultrasettantenni, alle prese con le malattie del cuore, delle 
cellule o della memoria. Tutti silenziosamente occupati a 
cercare una soluzione finale per se stessi o l’amato, per non 
pesare sui figli ma nemmeno assecondarli nelle loro fantasie 
di case di riposo senza privacy e senza identità. Vivere sotto lo 
stesso tetto, nella grande casa di Annie, è un’idea che nasce 
quasi per scherzo, a tavola, ma si trasforma in fretta nella 
soluzione migliore per tutti. Specie perché con loro si trasferisce 
anche un baldo giovane, Dirk, studente di etnologia alle prese 
con una tesi di laurea sulla condizione degli anziani in Europa.

È sera. Un uomo è seduto alla scrivania intento a scrivere 
una lettera a sua figlia Michela. L’inchiostro scorre sulle 
pagine bianche, il tempo scivola veloce, troppo veloce, 
quasi non si distinguono le ore e i giorni, come se quella 
lettera fosse stata scritta per mesi, per anni. 
I ricordi in casa si intervallano ai dettagli della punta 
inchiostrata sulla carta, alle lancette dell’orologio che 
girano veloci senza scandire più il tempo, agli occhi 
stanchi e lucidi del vecchio uomo; scrive di essere stato 
abbandonato da tutti, ma soprattutto da lei.

Alessandro è un ventiduenne trasteverino ignorante e turbolento; 
Giorgio un ottantacinquenne poeta dimenticato.  I due vivono 
a pochi passi l’uno dall’altro, ma non si sono mai incontrati, 
finché Alessandro accetta malvolentieri un lavoro come 
accompagnatore di quell’elegante signore in passeggiate 
pomeridiane. Col passare dei giorni dalla mente un po’ smarrita 
dell’anziano poeta, e dai suoi versi, affiora progressivamente 
un ricordo del suo passato remoto: indizi di una vera e propria 
caccia al tesoro. Seguendoli, Alessandro si avventurerà insieme a 
Giorgio in un viaggio alla scoperta di quella ricchezza nascosta, 
e di quella celata nel suo stesso cuore.

Alessandro è un ventiduenne trasteverino ignorante e turbolento; 
Giorgio un ottantacinquenne poeta dimenticato.  I due vivono 
a pochi passi l’uno dall’altro, ma non si sono mai incontrati, 
finché Alessandro accetta malvolentieri un lavoro come 
accompagnatore di quell’elegante signore in passeggiate 
pomeridiane. Col passare dei giorni dalla mente un po’ smarrita 
dell’anziano poeta, e dai suoi versi, affiora progressivamente 
un ricordo del suo passato remoto: indizi di una vera e propria 
caccia al tesoro. Seguendoli, Alessandro si avventurerà insieme a 
Giorgio in un viaggio alla scoperta di quella ricchezza nascosta, 
e di quella celata nel suo stesso cuore.

Claude Lherminier è stato proprietario e dirigente di 
un’importante cartiera di Annecy ed è ora un ottantenne 
che inizia a sentire, senza volerli ammettere, i primi 
importanti segni di demenza. 
La figlia Carole, che lo ha sostituito nella direzione 
aziendale, cerca di occuparsene affidandolo a badanti 
che lui mette, più o meno scientemente, in difficoltà. 
C’è poi un suo desiderio ricorrente al quale non vuole 
rinunciare: rivedere l’altra figlia, Alice, che vive in Florida.

Racconta sia lo smarrimento dell’identità cui conduce 
la malattia dell’Alzheimer, ma soprattutto un altro 
smarrimento, quello di chi resta, di chi vede trasformare 
la/il compagna/o di un cammino condiviso. Si sofferma 
principalmente sull’emozione di chi, come appena 
sveglio al mattino, vorrebbe trattenere ancora negli 
occhi, il sogno della notte, che necessariamente si 
dissolve. Diventa quindi difficile stabilire quale dei due 
drammi sia il più insostenibile, quello di chi “parte” 
inghiottito dall’ignoto, o quello di chi resta, assistendo 
inerme all’inesorabile dissoluzione di una vita. Attraverso 
un voluto fraintendimento, il regista conduce lo 
spettatore attraverso il medesimo smarrimento: lo 
specchio e la sua immagine riflessa non coincidono più.

a BORETTO
Cinema Teatro del Fiume
via Roma 31

a CAVRIAGO
Multisala 900
via del Cristo 5

a REGGIO EMILIA
Cinema Rosebud
via Medaglie d’Oro 
della Resistenza 6

a CAMPAGNOLA EMILIA
Cinema Oratorio
Piazza Don Gino Fiaccadori 1

a CASTELNOVO NE’ MONTI
Teatro Bismantova
via Roma 75

a SCANDIANO
Cinema Boiardo
Via XXV Aprile 3
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Morena Pellati Direttore Programma Anziani e Fragilità
Silvia Guidi Resp. Ufficio di Piano del Comune di Reggio Emilia
Claudia Caiti Familiare AIMA Onlus Reggio Emilia

interventi introduttivi con:

Chiara Finelli Resp. Medico Centro Disturbi Cognitivi di Montecchio
Annamaria Gianotti Resp. SAA Unione Comuni Val d’Enza
Marzia Manzotti Familiare AIMA Onlus Reggio Emilia


